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Comune di Padova
Settore Servizi al Consiglio

II Commissione Consiliare
POLITICHE ECONOMICHE

Tributi, Turismo, Servizi tariffati, Enti economici, S.I.T., Commercio e attività produttive, Lavoro, Patrimonio, Polo catastale, Politiche
dell’innovazione

Verbale n. 5 del 04 marzo 2011

L’anno 2011, il giorno 04 del mese di marzo alle ore 17.00, regolarmente convocata con lettera d’invito
della Presidente Evghenie, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, nella sala Gruppi di palazzo
Moroni, la II Commissione consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P) i seguenti Consiglieri Comunali:
EVGHENIE Nona Presidente P SALMASO Alberto Capogruppo P
CUSUMANO Vincenzo V.Presidente A MAZZETTO Mariella Capogruppo A
GRIGOLETTO Stefano V.Presidente A ALIPRANDI Vittorio Capogruppo A
BERNO Gianni Capogruppo A TERRANOVA Oreste Capogruppo A
SCAPIN Fabio Capogruppo P PASQUALETTO Carlo Capogruppo A
DI MARIA Federica Capogruppo P MARIANI Luigi Componente P
MANCIN Marina Capogruppo P CRUCIATO Roberto Componente P
RUFFINI Daniela Capogruppo P LITTAME’ Luca Componente P
BARZON Anna delegata
da Berno

Consigliere A

Sono presenti, in rappresentanza degli uffici dell’Amministrazione comunale, l’assessore Marta Dalla
Vecchia.
Sono altresì presenti il consigliere Paolo Cavazzana, il presidente e il direttore generale del MAAP  Franco
Frigo e Francesco Cera, l’uditore Filippo Sadocco.

Segretario verbalizzante: Giorgio Zanaga.

Alle ore 17.16 la Presidente Evghenie, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:
1. Relazione sull’attività svolta dal MAAP (Mercato Agro Alimentare di Padova) e andamenti di mercato.
2. Varie ed eventuali.

Viene consegnato ai Consiglieri:
- un libretto dal titolo  “Cenni storici” sul MAAP predisposto dal segretario della seconda Commissione;
- un libretto dal titolo “Leader in export” predisposto dal direttore generale del Mercato;
- una relazione sull’attività svolta dal MAAP a cura del presidente del Mercato.
Tale documentazione è agli atti della Seconda Commissione.

Presidente
Evghenie

Saluta e ringrazia i presenti e apre i lavori della riunione.
Legge l’Ordine dell’Ordine del Giorno, invita i consiglieri a prendere copia della
documentazione a corredo della riunione e lascia la parola al presidente del MAAP
Franco Frigo.

Frigo Ringrazia per l’opportunità concessa di illustrare le attività del Mercato Agro Alimentare.
Illustra brevemente la storia del Mercato riportata nel fascicolo agli atti della
Commissione specificando che negli anni la società consortile è sempre stata sostenuta
dal Comune di Padova.
Evidenzia che attualmente l’assetto societario della Società Consortile è così composto:
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- Gruppo Grossisti 48,43377%;
- Comune di Padova 38,16950%;
- Camera di Commercio 12,30398%;
- Coldiretti Padova 0,60932%;
- Confagricoltura PD 0,48344%.
Rileva come negli anni la grande distribuzione abbia “attaccato” le attività del mercato
senza peraltro riuscire ad indebolirlo. Infatti, il Mercato di Padova non registra spazi
vuoti (anzi, una delle problematiche potrebbe derivare dall’esigenza di acquisirne di
nuovi).
Fa presente come altre strutture similari presenti a Milano, Firenze e Bologna abbiano
perso molto a causa della grande distribuzione.
Evidenzia che il Mercato AgroAlimentare di Padova:
- si contraddistingue per la specialistica attività di esportazione di prodotti ortofrutticoli

freschi, attività per la quale MAAP è il primo mercato all’ingrosso italiano per
importanza;

- funziona quale piattaforma logistica di smistamento prodotti, recependo prodotti
freschi da svariate provenienze che vengono riassemblati in carichi misti per
l’esportazione. In particolare quotidianamente numerosi camion partono dal mercato
per esportare ortofrutta fresca in Austria, Svizzera, Grecia, Bosnia, Slovenia, Serbia,
Croazia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Polonia, Romania, Bulgaria, Ungheria,
Estonia, Lituania, Lettonia, Bielorussia, Ucraina e nelle città russe di Mosca e San
Pietroburgo;

- ha una particolare propensione all’esportazione, rappresentata da circa il 50% del
proprio fatturato;

- commercializza mediamente ogni anno circa 360 mila tonnellate di ortofrutta fresca,
tra cui spiccano per quantità pomodori, lattughe, patate, agrumi, uva, pesche, pere e
mele (circa il 70% dei prodotti commercializzati sono di provenienza nazionale di cui il
12% dal Veneto ed il 2% dalla Provincia di Padova);

- ha di recente incrementato le importazioni da Australia e Asia (Cina).
Rende note alcune delle problematiche interne alla Società alle quali si sta cercando di
trovare soluzione:
- coibentazione delle strutture mercatali. In alcuni magazzini della catena del freddo

sono stati rilevati problemi di condensa; di qui la necessità di interventi sulle strutture
valutati in 500 mila euro;

- rifacimento corsie del Mercato con l’utilizzo di una pavimentazione più adatta e
diversa da quella attuale;

- area a Sud di 42.000 mq. (corso Spagna). C’è l’intenzione di costruire edifici destinati
a magazzini di supporto. Il progetto, già approvato in Commissione Edilizia, deve
ancora essere approvato dal Consiglio Comunale. La problematica in questo caso è
dovuta dalla presenza, tra l’area attuale del mercato e la nuova, della ferrovia e quindi
non sarà possibile creare un unico ambito mercatale.

Cera Informa che presso l’ingresso del Mercato esiste un punto informazioni con l’indicazione
di tutti i prezzi dei prodotti.
Fa presente che dalle ore 7.30 l’ingresso (costo 1 euro) è permesso anche a tutti i
cittadini che vogliono acquistare i prodotti all’ingrosso.
Evidenzia che il MAAP, da 8 anni, ha avviato, tra i primi in Italia un progetto per la città
denominato “Frutta a scuola – porte aperte al mercato”, per sostenere il consumo
consapevole di ortofrutta tra i giovani di tutte le scuole medie padovane.
Il progetto è stato premiato nel 2010 dal Formez e dal Ministero della Pubblica Istruzione
come miglior progetto per il sostegno e consumo di ortofrutta tra i giovani.
Tale progetto nasce nel 2003 e fino a oggi ha coinvolto 24 plessi scolastici di scuole
medie padovane (oltre 12.000 studenti), con oltre 80.000 kg di frutta fresca consegnata
alle scuole, con circa 80 giornate educative svoltesi presso il MAAP che hanno coinvolto
circa 4.000 alunni.

Presidente
Evghenie

Chiede se ci sono Gruppi di Acquisto Solidale che si rivolgono direttamente al Mercato
per i loro acquisti di generi alimentari.

Cera Risponde che il Mercato non effettua una catalogazione degli acquirenti per cui se ci
sono, i GAS non sono registratati come tali.

Assessore
Dalla Vecchia

Fa notare che la futura riorganizzazione degli spazi per i grossisti e per i produttori
potrebbe favorire anche l’accesso ai Gruppi di Acquisto e ai singoli cittadini.
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Presidente
Evghenie

Chiede il nome del nuovo consigliere nel Consiglio d’Amministrazione in quota al
Gruppo Grossisti.

Cera Risponde che il 25/02/2011 è stato nominato consigliere il signor Alberto Filippino.

Scapin Chiede di sapere quali prodotti sono esportati verso la Siria.

Frigo Risponde che verso la Siria vengono esportati kiwi e mele e viene importato aglio. Ciò è
stato possibile grazie a nuovi canali di import/export resi possibili attraverso la nuova
tratta navale del “green corridor” Alessandria d’Egitto – Tartous (Siria) – Venezia.
Ricorda le collaborazioni in atto con il nuovo mercato di Damasco e anche con alcuni
mercati della Moldavia.
Fa presente che in Italia ci sono due modelli per incentivare gli acquisti da parte di un
“pubblico non esperto” (semplici cittadini):
- modello del Mercato veronese che al suo interno ha istituito un vero e proprio negozio

che comunque non ha riscosso molto interesse nella cittadinanza;
- modello fiorentino con apertura del mercato a tutti i cittadini due pomeriggi a settimana

con acquisto dei prodotti “a cassetta”. Questo metodo ha riscosso notevole interesse
tra i cittadini.

Evidenzia come nel Mercato di Padova non sia possibile attivare il modello fiorentino per
mancanza di spazi adeguati ma si potrebbe pensare ad una apertura straordinaria, solo
al Sabato, fino alle ore 10.30/11.00.

Mariani Rileva che il Gruppo Grossisti ha la maggioranza relativa delle quote societarie.
Chiede se è strategica l’attuale quota detenuta dal Comune di Padova (38,16%) e se è
pensabile che tale quota possa scendere.

Frigo Ritiene che la domanda debba essere posta al Sindaco di Padova.
Evidenzia che se il Gruppo Grossisti dovesse passare dall’attuale 48,43% alla
maggioranza assoluta, il Comune di Padova potrebbe anche diminuire senza problemi
la propria quota societaria perché comunque l’assetto della società non cambierebbe più
di tanto ma solo in maniera marginale.
Fa presente che la società rappresenta l’unica realtà italiana con forte presenza di
privati (contro la media nazionale che ha la presenza del 2% di privati).

Barzon Ringrazia il MAAP per i contributi in frutta e verdura messi a disposizione dei progetti
scolastici sopra descritti e chiede di sapere cosa sarà costruito nel terreno oggetto di
ampliamento del Mercato.

Frigo Risponde che saranno costruiti magazzini di supporto in particolare magazzini frigoriferi.

Cruciato Riferisce che alcuni imprenditori chiedono di poter utilizzare parte dei nuovi spazi per un
mercato all’ingrosso del pesce e chiede se l’espansione del Mercato potrà
ricomprendere anche questa attività.

Frigo Risponde che nei nuovi spazi sarà possibile realizzare anche il mercato all’ingrosso del
pesce.

Cruciato Chiede se vi sono problemi con i produttori/coltivatori diretti (km. Zero).

Frigo Risponde che con tali operatori non ci sono problemi.

Assessore
Dalla Vecchia

Informa che l’Amministrazione comunale sta realizzando un nuovo regolamento che
riguarda i produttori/coltivatori diretti al fine di delineare tutti gli aspetti di garanzia dei
prodotti a chilometro zero.

Cera Aggiunge che i prodotti a chilometro zero rappresentano circa il 2% del totale dei
prodotti commercializzati e che i loro produttori non creano nessun problema.

Mancin Chiede:
- quanti sono gli operatori del MAAP;
- cosa succede agli scarti o ai resti dei prodotti invenduti;
- se il progetto dell’Interporto di Mira interferisce con il Mercato AgroAlimentare di

Padova.
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Frigo Risponde che:
- all’interno del MAAP lavorano, complessivamente, circa 1.000 persone tra

concessionari grossisti, produttori agricoli, dipendenti, addetti al movimentazione
merci (due cooperative con 150 operai), e il personale addetto a nr. 6 bar;

- gli avanzi sono pochissimi anche i  virtù della collaudata raccolta differenziata. Fa
presente che gli scarti smaltiti da APS sono 500 q.li su 3 milioni e 600 mila annui;

- ritiene che ’Interporto di Mira non avrà nessun effetto negativo sul Mercato
AgroAlimentare ma avrà un impatto maggiore a carico dell’Interporto di Padova.

Presidente
Evghenie

Alle ore 18.25, considerato che non vi sono altre richieste di intervento, ringrazia gli
intervenuti e chiude la seduta.

               LA PRESIDENTE  della II Commissione Consiliare
                                     Nona Evghenie

                           Il Segretario verbalizzante
                                    Giorgio Zanaga


